CITTA' DI LAMEZIA TERME

COMUNE CAPOFILA DISTRETTO SOCIO – SANITARIO

Capitolato speciale d'oneri per l'affidamento del Servizio di Centro Servizi per la Famiglia nell'ambito del Piano Distrettuale degli Interventi del distretto lametino.

Art. 1 Oggetto del Capitolato

Costituisce oggetto del presente capitolato l'affidamento del  Centro Servizi per la Famiglia  ai sensi dell'Accordo di Programma che approva il al Piano Distrettuale degli Interventi del distretto socio – sanitario del lametino, giusta nota della Regione Calabria  n.5688 del 05/05/2009 .

Art. 2 Destinatari

Il servizio è rivolto alla generalità dei cittadini residenti o domiciliati nei seguenti Comuni del distretto socio-sanitario del lametino, aderenti al piano di cui al precedente articolo: Cortale, Curinga, Falerna, Gizzeria, Jacurso, Lamezia Terme, Maida, Nocera Terinese, Pianopoli, Platania e S. Pietro a Maida. In particolare è riferito a: coppie, genitori, donne che vivono situazioni di difficoltà relazionali, stranieri residenti o temporaneamente dimoranti nel territorio.

Art. 3 Finalità del servizio

Il progetto è finalizzato ai seguenti obiettivi:

· Realizzare attività di informazione ,ascolto ed orientamento sui temi legati alla famiglia 

· Supporto psicologico in favore di singoli/nuclei familiari in relazione alle responsabilità familiari e genitoriali

· Consulenza legale in materia di diritto di famiglia 

· Promuovere la cultura dell'accoglienza attraverso campagne di sensibilizzazione sull'affido 

· Migliorare la comunicazione e la relazione tra genitori in situazione di separazione o di gravi conflittualità familiari 

· Fornire uno spazio di incontro protetto tra genitori non affidatari e figli,per la tutela del legame genitoriale e per garantire loro una prospettiva di crescita sana e d equilibrata

· Promozione di azioni positive orientate alla collaborazione tra risorse formali ed informali presenti nel territorio distrettuale.

Art. 4 Durata

L'affidamento del servizio avrà la durata di 1 anno a far data dall'effettivo inizio dello stesso.

L'esecuzione del servizio sarà comunque sottoposta a valutazione trimestrale da parte  dell'Ufficio preposto e sarà effettuata secondo l'allegato “A”.  

Art. 5 Importo

L' importo a base d'asta per la gestione del servizio di cui all'oggetto, come determinato nel prospetto di cui all'allegato “B” del presente capitolato, per 1 anno è di €. 83.616,00. Tale importo è da intendersi omnia comprensivo, altresì, di oneri fiscali se dovuti per legge.

Art. 6 Modalità di aggiudicazione

Il servizio rientra tra quelli di cui all'art.20 del D.lgs163/2006 (categoria 25 ,servizi sanitari e sociali -all.II B). 

L' affidamento della gestione del servizio avverrà mediante procedura aperta  ,  con aggiudicazione a favore dell'offerta economicamente  più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 83 stesso D.Lgs.

L'esame dell'offerta terrà conto dell'elemento prezzo e della qualità del servizio sulla base dei seguenti parametri ed elementi di valutazione:

A) Qualità economica   fino ad un massimo di 20 punti

L'offerta dovrà tenere conto  di tutti gli elementi di costo relativi alle prestazioni ed obblighi previsti nel presente capitolato. All'offerta dovranno essere allegati, pena l'esclusione dal procedimento, un quadro economico finanziario che dimostri l'equilibrio economico complessivo della proposta gestionale ed una relazione che per ciascuna voce ne dimostri la congruità.

All'offerta economicamente più bassa sarà assegnato il punteggio massimo di 20 punti. Alle altre offerte verrà attribuito un punteggio determinato in proporzione al rapporto tra l'offerta più bassa proposta e l'offerta proposta secondo la seguente formula:

X=P min. ( prezzo minimo ) X 20

        Po ( prezzo offerto )

dove : P min. = Offerta economicamente più bassa; Po = offerta proposta; 20= punteggio massimo attribuibile e X = punteggio da attribuire all'offerta del concorrente.

B) Qualità organizzativa fino ad un massimo di 30 punti

Alla qualità organizzativa verrà assegnato un punteggio massimo complessivo di 30 punti sulla base dei seguenti parametri:

1) Esperienza e qualificazione professionale delle figure che l'aspirante gestore si impegna ad utilizzare nel servizio, qualità della formazione che l'aspirante gestore si impegna a svolgere per il personale che sarà impegnato nel servizio: punteggio massimo  punti 7.

2) Esperienza in servizi socio – assistenziali regolarmente espletati nell'ultimo triennio ( 2006-2007-2008 ), per affidamento da parte di Enti Pubblici: verranno assegnati 2 punti per ogni anno di servizio effettivamente reso ed 1 punto per ogni frazione uguale o superiore a 6 mesi fino ad un massimo di 16 punti.

3) Esperienza sul territorio dell'ambito distrettuale lametino: verranno assegnati 2 punti per ogni anno di servizio effettivamente reso se gli stessi sono stati espletati in uno o più Comuni dell'ambito del distretto medesimo: fino ad un massimo di 4 punti.

4) Conoscenza e capacità di attivazione e collaborazione con la rete territoriale intesa come complesso di attività di progettazione/coprogettazione – finanziate o autofinanziate – con particolare riguardo a quelle sviluppate nell'area su cui insiste il servizio oggetto di affidamento, finalizzate all'implementazione di reti e/o servizi di protezione e promozione sociale nello stesso territorio: fino a d un massimo di 3 punti.

C) Qualità del servizio fino ad un massimo di 45 punti                                                                     

Alla qualità del servizio verrà assegnato un punteggio massimo di 45 punti sulla base dei seguenti parametri:

1) Capacità di costruire una rete territoriale efficace, con il coinvolgimento e la collaborazione del terzo settore del territorio, tale da coprire tutto l'ambito del distretto lametino: punteggio massimo 10 punti;

2) Capacità di apportare valore aggiuntivo a favore della comunità locale impegnando personale con residenza nei comuni dell'ambito distrettuale lametino per l'espletamento del servizio oggetto della gara: sarà assegnato un punteggio pari a 1 punti per ogni operatore impiegato fino ad un massimo di 22 punti . 

3) Capacità di apportare ulteriore valore aggiuntivo al servizio attraverso servizi aggiuntivi/migliorativi, diversi da quelli già previsti nel presente capitolato, proposti a supporto delle attività progettuali: sarà assegnato il punteggio massimo di 13 punti.

D) Qualità controlli fino ad un massimo di 5  punti

Forme e modalità di monitoraggio e valutazione delle attività e del grado di soddisfacimento dell'utente.

Indicatore: Possesso e contenuto della carta dei servizi e del sistema interno di valutazione di qualità dei servizi erogati.  

L'assegnazione del punteggio complessivo finale sarà la risultanza della somma dei punteggi attribuiti dalla Commissione Giudicatrice alla componente economica ( punto A ) ed alla componente progettuale ( punti B-C-D ).

L'aggiudicazione sarà effettuata in favore del concorrente che avrà totalizzato il migliore punteggio complessivo.

Il punteggio relativo alla qualità dell'offerta tecnica è attribuito a discrezione e insindacabile giudizio della Commissione aggiudicatrice, nominata ai sensi dell'art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006, che provvederà a stilare apposita graduatoria.

Non saranno ammesse offerte in aumento.

 L'appalto sarà aggiudicato anche in caso di presentazione di una sola offerta purché valida.

Art. 7 Soggetti ammessi a partecipare e requisiti richiesti

Sono ammessi a partecipare alla gara le cooperative sociali di tipo “A” di cui alle legge n. 381 del 08/11/1991 articolo 1 lettera a) in forma singola legalmente costituite, loro consorzi o loro associazioni e raggruppamenti di Imprese ( R.T.I.) costituiti allo scopo, in possesso dei seguenti requisiti:

1) L'impresa concorrente, pena l'esclusione dalla gara, dovrà produrre dichiarazione in carta semplice, debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante, resa ai sensi del DPR 445/2000, accompagnata da copia, anche non autenticata, del documento di identità valido del firmatario attestante il possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.                                         

2) L'impresa concorrente, in aggiunta alla dichiarazione di cui al punto precedente, dovrà produrre documentazione relativamente a:

 a) capacità tecnica ( art. 42 D.Lgs. 163/2006 ), attestata mediante produzione di elenco sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile in capo all'aggiudicatario:                                                 

· dei principali servizi identici all'oggetto di gara prestati negli ultimi 3 anni con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi;

· dei titoli di studio e professionali degli operatori dell'impresa concorrente;

b) capacità economica e finanziaria ( art. 41 D.Lgs 163/2006 ), attestata mediante dichiarazione successivamente verificabile in capo all'aggiudicatario, di avere eseguito negli ultimi 3 esercizi                                   servizi identici per un importo non inferiore a quello dell'appalto da affidare.                                 3)Per le Associazioni Temporanee di Imprese e per i Consorzi, i requisiti economico – finanziari richiesti per le imprese singole debbono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna in misura non minore del 10% di quanto richiesto all'intero raggruppamento. In ogni caso, l'impresa mandataria deve avere realizzato servizi analoghi a quelli oggetto dell'appalto in misura maggioritaria.                                

Art. 8 Caratteristiche ed obblighi dell'affidatario

L'affidatario dovrà effettuare il servizio con personale adeguatamente qualificato e rispondente, per quanto concerne il numero, il profilo professionale e l'esperienza, a quanto prescritto nello schema progetto e nella proposta presentata.

L'affidatario s' impegna a utilizzare prioritariamente, salvo espressa rinuncia da parte del personale interessato, personale già operante presso i Comuni di cui all'art. 2, nella misura del 70%, nel servizio di cui trattasi, purché in possesso dei requisiti professionali previsti dal presente capitolato.

All'uopo il Comune destinatario dell'  intervento svolgerà funzioni di orientamento nei confronti dell'aggiudicatario.  

L'impresa aggiudicataria dovrà fornire, prima dell'inizio del servizio, all'Ufficio di Piano distrettuale, gli elenchi nominativi del personale impiegato nelle attività specificandone le relative qualifiche e mansioni. Qualora vi siano variazioni rispetto ai nominativi presentati, l'impresa deve garantire la sostituzione con personale di professionalità pari o equipollente e comunicare le variazioni al suddetto ufficio.

L'affidatario dovrà impegnarsi a:

a) trasformare il ribasso offerto in ore/personale aggiuntivi da erogare, nel rispetto del quadro economico presentato con l'obbligo di produrlo alla stazione appaltante prima dell'aggiudicazione definitiva.

b) garantire la continuità del servizio per l'intera durata dell'appalto; 

c) garantire il possesso, da parte degli operatori, di idonea professionalità assicurando, altresì, ove se ne ravvisasse la necessità, la sospensione dal servizio di operatori non idonei - su motivata richiesta dell'Ufficio di Piano – e con impegno alla immediata sostituzione;                            d)fornire gli operatori di tesserino di riconoscimento;                                                                          

 e) garantire la copertura assicurativa e previdenziale degli operatori in dipendenza del servizio prestato, sia durante lo svolgimento delle attività professionali che durante il percorso da effettuare nello svolgimento delle attività, esonerando la P.A. da ogni responsabilità;                    

f) garantire al personale impiegato condizioni contrattuali, giuridiche e retributive non inferiori a quelle sindacali, nonché il versamento dei relativi contributi assistenziali, previdenziali e di qualsiasi specie in conformità alle leggi, ai regolamenti ed alle norme in vigore; 

g) osservare le norme che disciplinano i contratti di servizio, la prevenzione, l'infortunistica, i contratti di lavoro, le assicurazioni sociali, le norme sanitarie, le norme inerenti la sicurezza del lavoro ( D.Lgs. 626 e ss.mm.ii. );                                     

h) obbligarsi ad ottemperare alla Legge 31 dicembre 1996 n. 675 e ss.mm.ii. in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali;                       

i) produrre annualmente il bilancio e le buste paghe dei lavoratori impiegati nel servizio;                 l)i pagamenti del personale devono avvenire tramite banca.

Art. 9 Progetto di gestione

Nel plico contenente la domanda di partecipazione alla gara dovrà essere contenuta una proposta/progetto formulata nel rispetto  delle  indicazioni di massima   previste nell'allegato n. 1 al presente capitolato “ progetto Centro Servizi per la Famiglia  “che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

Art. 10 Organizzazione del servizio

La ditta appaltatrice dovrà svolgere funzioni e compiti secondo le modalità e i programmi di funzionamento previsti nel presente capitolato. 

In particolare sono richieste le seguenti prestazioni:

· attività di accoglienza e ascolto mediante uno sportello aperto al pubblico, appositamente istituito presso i 3 poli con orari da definire, per come previsto all'art. 11, che dia informazioni sui servizi, le risorse e le opportunità istituzionali ed informali che il territorio offre alle famiglie ( educative, sociali, sanitarie, scolastiche, del tempo libero ) con particolare riguardo alle famiglie monoparentali, alle giovani coppie, alle famiglie immigrate, alle famiglie con figli disabili;

· attività di sostegno alla famiglia ed ai suoi componenti al fine di realizzare una efficace azione di prevenzione e risoluzione di situazioni di crisi e di rischio psico-sociale attraverso un lavoro di rete tra servizi e soggetti del privato sociale presenti sul territorio e che si occupano di problematiche familiari;

· attività, in raccordo con i Servizi Sociali degli Enti Locali e dell'ASP, di mediazione familiare a favore di coppie di genitori in fase di separazione/divorzio;

· predisposizione di uno spazio di incontro neutrale e protetto per favorire i rapporti tra il genitore non affidatario ed i figli;

· attività di promozione e sensibilizzazione sull'affido etero familiare;

· attività di mediazione sociale e mediazione interculturale;

· attività di consulenza legale rivolta alle famiglie del territorio che necessitano di informazioni sul diritto di famiglia.

Le prestazioni dovranno essere rese in stretta integrazione ed in raccordo con i Servizi Sociali Territoriali Comunali e con i Servizi dell'ASP (Consultori, C.I.M.,SERT), Istituzioni Scolastiche. Cooperative Sociali, Associazioni di volontariato, Parrocchie ecc. Inoltre l'aggiudicatario dovrà lavorare in stretto contatto con il servizio di educativa domiciliare.

Gli operatori assegnati ai Comuni faranno capo ad un referente individuato da ciascuna amministrazione comunale che provvederà anche ad indicare le prassi operative da adottare nello svolgimento degli interventi previste, ciò al fine di armonizzare le azioni proprie del servizio appaltato con l'operatività ed organizzazione già presente nei Servizi Sociali dei singoli Enti.

Le Amministrazioni Comunali del distretto, sedi di polo, per lo svolgimento del servizio oggetto dell'appalto, provvederanno a mettere a disposizione locali arredati e dotati di idonee attrezzature informatiche.

In particolare la gestione del progetto dovrà garantire:                                                                    

1)Una qualità di intervento multidisciplinare determinata dalla presenza di operatori con capacità di lavoro in equipe, motivati allo scopo ed altamente qualificati, in possesso dei requisiti richiesti dal capitolato.                                                                                                                                                                             2) Una continuità dell'intervento determinata dalla presenza degli stessi operatori per tutto l'arco di tempo stabilito per l'affidamento del servizio. A tal fine le sostituzioni del personale dovranno essere effettuate esclusivamente per l'assenza del personale titolare, con decorrenza immediata e con personale in possesso dei requisiti richiesti per il personale titolare. In ogni caso qualora la ditta, a causa di eventi imprevedibili, non fosse in grado di garantire il servizio, è tenuta ad informare il responsabile comunale del comune capofila con assoluta urgenza e, comunque, ripristinare il servizio non oltre il giorno successivo, previa detrazione dal monte ore del servizio non prestato.              3) Una flessibilità di intervento. A tal fine la ditta appaltatrice dovrà predisporre modalità organizzative che dovranno variare al mutare delle condizioni dei destinatari per adeguare conseguentemente i piani di lavoro. Ogni comunicazione deve essere comunicata, per iscritto, al Comune capofila.

La Ditta affidataria deve rimanere funzionalmente collegata all'Ufficio di  Piano.                                                                                                                                                               

Il progetto è monitorato, verificato e valutato dall'Ufficio di Piano.

 ART. 11  Personale

Al personale impiegato dovrà essere applicato il C.C.N.L. delle cooperative per il settore socio-sanitario, assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo. 

Le figure professionali richieste per lo svolgimento delle attività previste nel progetto sono: 

A) N° 2 Assistenti Sociali ( 40 ore complessive settimanali per 47,63 settimane nell'anno = n° 1.905,20 ore annue ).

B) N° 1 Psicologo(14 ore  complessive settimanali per 47,63 settimane all'anno=n°666.82 ore annue).

C) N°1 Mediatore Culturale (14 ore  complessive settimanali per 47,63 settimane all'anno=n°666.82 ore annue)

D) N°1 Consulente Legale ( 30 ore complessive ) esperto in diritto di famiglia.

Ciascun professionista  di cui ai punti (A-B-D) dovrà essere in possesso dei rispettivi titoli abilitanti all'esercizio della libera professione, nonché della relativa iscrizione agli albi professionali laddove obbligatorio.

In riferimento alla figura del mediatore culturale è richiesto: se italiano  il diploma di scuola media superiore, la conoscenza della  lingua inglese, esperienza nel settore certificata  e/o attestato di qualifica; se straniero esperienza nel settore e conoscenza della lingua italiana.

Il personale impiegato dovrà avere capacità di utilizzo del computer.

Il servizio si articolerà in tre poli comprendenti il primo i Comuni di Lamezia Terme, Pianopoli e Platania, il secondo i comuni di Falerna, Gizzeria e Nocera Terinese, il terzo i comuni di Cortale, Curinga, Jacurso, Maida e S.Pietro a Maida. 

Il servizio dovrà essere reso presso i singoli comuni dei poli secondo le modalità di presenza oraria di seguito specificate e secondo il calendario concordato con i referenti comunali. Gli operatori di ciascun polo dedicheranno 1 h settimanale alle riunioni.

Polo
Popolazione residente per polo
 
Ore di servizio   settimanali Assistente S.
Accessi settimanali Assistente S.
Ore di servizio settimanali Psicologo/Mediatore culturale

Lamezia Terme

Pianopoli Platania            
75190
12
3 da 4 h
4 *

Falerna

Gizzeria

Nocera Terinese
12208
14
3 da 4 h

1 da 2 h
5*

Cortale

Curinga

Jacurso

Maida -S.

Pietro a Maida
18496
14
3da 4 h

1 da 2h 
5*

*Lo Psicologo ed il Mediatore Culturale calanderizzeranno le ore assegnate ad ogni polo secondo le esigenze contingenti.

Il Consulente legale presterà la sua opera per 30 ore complessive nell'arco di tutto il progetto.

All'interno del budget orario richiesto vanno garantite specifiche ore per le riunioni, per la programmazione di attività, per la supervisione, per le attività di produzione di documentazione ivi compresa la modulistica da utilizzare. Gli operatori impegnati nel servizio, su richiesta del Comune capofila di progetto, dovranno partecipare obbligatoriamente a moduli formativi organizzati nell'ambito delle attività previste in tal senso nel piano di zona.

ART. 12 -  DEPOSITI DI GARANZIA E FIDEJUSSIONI

1. La Ditta concorrente deve corredare la propria offerta con un deposito cauzionale provvisorio pari al 2 % dell'importo a base d'asta.

2. Subito dopo l'aggiudicazione della gara i depositi provvisori saranno restituiti alle ditte non aggiudicatarie.

1.  Inoltre a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi del contratto stipulato, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall’adempimento degli obblighi stessi, la ditta aggiudicataria è tenuta ha prestare un deposito cauzionale definitivo pari al 10 per cento del prezzo di aggiudicazione.

2.  Si applicano per la cauzione definitiva le norme di cui all’art.113 del D. Lgs N. 163/2006 e s.m.i.. Pertanto in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% , la garanzia  fidejussoria  è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

3.  La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del Comune con conseguente aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

4.  Il deposito cauzionale definitivo è mantenuto nell’ammontare stabilito per tutta la durata del contratto e pertanto andrà reintegrato nei casi in cui l'Amministrazione operi su di esso prelevamenti per fatti connessi dal rapporto contrattuale. Ove ciò non avvenga entro il termine di 15 giorni dalla lettera di comunicazione al riguardo dell’Amministrazione, sorge in quest’ultima la facoltà di risolvere il contratto, con le conseguenze previste dalla legge per i casi di risoluzione. 

5.  L' affidatario può richiedere, in sua sostituzione, la presentazione di fidejussione bancaria o polizza cauzionale assicurativa, rilasciata secondo le norme in vigore.

ART. 13 - TERMINE PER LA STIPULA

1. Il rappresentante della Ditta aggiudicataria sarà invitato per la stipula del contratto.

2. Per assicurare continuità ai servizi di cui al presente capitolato, la stipula del contratto potrà avvenire anche in data successiva alla consegna effettiva del servizio, così come previsto dall’art. 11, commi 9, 10 e 12, del D.Lgs. n. 163/06. L’aggiudicatario, pertanto, sarà obbligato a dare esecuzione al servizio a decorrere dalla data che verrà appositamente e formalmente comunicata dal Comune.

3. Per l’inizio effettivo del servizio il Comune assegna un termine variabile da un minimo di giorni n. 10 (DIECI) ad un massimo di giorni 30 (TRENTA) dalla comunicazione.

4. Prima della stipula del contratto la Ditta aggiudicataria dovrà dare prova:

       a) di aver versato le spese contrattuali e di registrazione alla Tesoreria Comunale;

b) di aver trasformato il deposito provvisorio in definitivo.

ART. 14 – PAGAMENTI

Ad avvenuto affidamento la liquidazione delle spettanze dovute  avverrà a periodicità bimestrale.

Le presenze giornaliere e le prestazioni erogate andranno rilevate su appositi fogli  individuali o registri e riportate su un prospetto riassuntivo  delle presenze  di tutti gli utenti del servizio e dei relativi operatori.

Alla fattura andrà allegato, come da normativa, anche il DURC.

Al pagamento si provvederà, tramite mandato dell'Ufficio di Ragioneria dietro presentazione di regolare fattura debitamente vistata dal Responsabile del Servizio, a favore della persona o delle persone autorizzate a riscuotere indicate in contratto, accompagnata da una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti che il soggetto gestore si assume ogni responsabilità che il corrispettivo erogato al personale sia riferito alle prestazioni richieste dal contratto afferente al presente capitolato. Il pagamento avverrà entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevimento della fattura. 

Il mancato rispetto del termine di cui al comma precedente fa sorgere nella Ditta aggiudicataria il diritto alla corresponsione  degli interessi sulle somme dovute con le procedure, secondo il tasso vigente, salvo che il ritardo non dipenda da fatti imputabili all'affidatario ovvero il pagamento venga sospeso per fatti impeditivi posti in essere da terzi e da altre Amministrazioni, ai sensi del D.Lgs 9.10.2002, n.231.

E' facoltà della Ditta  aggiudicataria chiedere, a mezzo di semplice lettera spedita a corredo dell'offerta, o successivamente all'aggiudicazione, eventuali diverse modalità di pagamento, nonché indicare i  nominativi delle persone autorizzate a riscuotere i mandati.

ART. 15 - SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI

1. Il Dirigente di Area/Settore, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l'applicazione delle eventuali penalità, il pagamento in presenza di contestazione di inadempienze nella esecuzione di procedure e nella prestazione dei servizi, fino a che la Ditta non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. 

2. La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica, che avviene in forma amministrativa e non giudiziale, salvo inadempienze o ritardi da parte dell'aggiudicatario nel fornire la documentazione richiesta dall'Amministrazione o che nel contempo non sia stato aperto contenzioso davanti all'autorità competente.

ART. 16 –VOLONTARIATO

1. L'impiego di operatori volontari da parte dell'affidatario viene riconosciuto e stimolato. Il soggetto affidatario del servizio dovrà informare il Comune dell'eventuale impiego di detti operatori segnalando esplicitamente:

a) la responsabilità, il ruolo, l'ambito e le modalità di impiego di ciascun volontario;

b) i criteri e le modalità di copertura assicurativa;

c) gli specifici diritti, sia nell'ambito della formazione che in quello della programmazione degli interventi, in relazione a quanto previsto per il personale dipendente dall'aggiudicatario;

d) le modalità dell'accesso ai documenti riservati.

2. In nessun caso le prestazioni dei volontari potranno essere utilizzate in sostituzione e per il rispetto dei parametri di impiego degli operatori. Le prestazioni dei volontari non potranno concorrere alla quantificazione del corrispettivo del servizio fatturato.

ART. 17 – DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO. SUBAPPALTO

1. Il contratto non può essere ceduto né totalmente né parzialmente a pena di nullità.

ART. 18 - PREZZO DELL’APPALTO. DIVIETO DI ANTICIPAZIONE. INVARIABILITA’

E’ esclusa l’anticipazione del prezzo dell’appalto ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. N°79/97, convertito in legge n°140 del 28/5/1997.

ART. 19 – TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI

1. L'affidatario si assume ogni responsabilità nei casi di infortuni e di danni arrecati all'Amministrazione o a terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezza del personale nella esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto.

2. A tale proposito, l’affidatario dovrà stipulare una polizza assicurativa per la responsabilità civile, per un massimale di € 1.000.000,00 (euro unmilione/00), per la copertura di danni cagionati a cose o persone per fatto proprio e del personale, da esibire, entro 10 giorni dalla stipula del contratto, all’Ufficio comunale competente.

ART. 20 – RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. L'Amministrazione Comunale può recedere dal contratto: 

a) in qualunque momento dell'esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall'art.1671 cod. civ. tenendo indenne l'affidatario dalle spese sostenute, dai servizi prestati e dai mancati guadagni;

b)  nel caso di conseguimento di una valutazione al di sotto di “Normale” di cui all’art. 4 ultimo comma);

c) per motivi di pubblico interesse (vedi art.11 c.2);

d) in caso di cessione dell'azienda, di cessione di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'affidatario;

e) in caso di fallimento dell'impresa mandataria del raggruppamento o in caso di interdizione o inabilitazione del titolare, se trattasi di impresa individuale, qualora l'Amministrazione non intenda avvalersi della facoltà di proseguire il contratto con altra impresa del gruppo o altra, in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, entrata nel gruppo in dipendenza di una delle cause predette, che sia designata mandataria nei modi prescritti;

f) nei casi di cessione di contratto;

g) nel caso di morte dell'imprenditore, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante di garanzia;

h) in caso di morte di qualcuno dei soci delle ditte costituite in società di fatto o in nome collettivo, o di uno dei soci accomandatari nelle società in accomandita ove l'Amministrazione non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con altri soci;

i) nel caso in cui l'affidatario incorra in procedimento o provvedimento “antimafia” ovvero qualora non venga rispettata la c.d. clausola “antipizzo”;

j) in caso di condanna per un delitto che comporti l'incapacità a trattare con la P.A.;

k) in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti o di pratiche lesive della libertà e della dignità personale;

      l)  in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell'esecuzione degli obblighi e rispetto delle condizioni contrattuali o di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

m) nel caso in cui vengano applicate nell’arco di un anno più di 2 penalità di cui agli artt. 21 e 22 del presente capitolato;

2. l'Affidatario può chiedere la risoluzione del contratto nel caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di causa a lui non imputabile secondo quanto previsto dall'art.1672 del cod. civ.

3. Nel caso in cui si presentino urgenze eccezionali e temporanee a cui l'Ente pubblico non è in grado di far fronte se non mediante richiesta all'aggiudicatario di uno sforzo superiore a quello previsto in contratto, si procederà alla ridefinizione del contenuto economico per il periodo di durata dell'evento estendendo le procedure di verifica e di controllo perché venga rispettata l'equità del rapporto.

ART. 21   -  MODALITA' DEL PROVVEDIMENTO DI RECESSO E RISOLUZIONE

1. Il recesso e la risoluzione del contratto vengono disposti con provvedimento reso dallo stesso organo che ha approvato l'aggiudicazione del contratto stesso.

2. Della adozione di tale provvedimento sarà data comunicazione all'affidatario mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

ART. 22    -   EFFETTI DELLA RISOLUZIONE

1. A seguito della eventuale risoluzione del contratto sorge nell’Ente il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno all'affidatario inadempiente.

2. L'affidamento a terzi viene notificato all'affidatario inadempiente nelle forme prescritte dagli artt. 137 e segg. del c.p.c. con indicazione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e dei relativi importi.

3. All'Affidatario inadempiente sono addebitate le maggiori spese sostenute dall’Ente rispetto a quelle previste nel contratto risolto.

4. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale, e ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell'affidatario, senza pregiudizio dei diritti dell’Ente sui beni dell'impresa.

5. Nel caso di minore spesa, nulla compete all'affidatario inadempiente.

6. L'esecuzione in danno non esime l'affidatario dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

7. Nel caso di risoluzione del contratto in relazione alla ipotesi di cui al comma 2 del precedente art. 20, viene riconosciuto all'affidatario il pagamento delle prestazioni fino allora maturate in proporzione del prezzo pattuito e del deposito cauzionale.

ART. 23  -     CONTROLLI

1. Il Dirigente dell'Area competente, autonomamente con i propri collaboratori del Settore, potrà in ogni momento, senza preavviso e mediante ogni azione ritenuta idonea, controllare e verificare il buon andamento dei servizi e l'ottemperanza a tutte le norme del presente capitolato. Le verifiche e le ispezioni di che trattasi, potranno essere effettuate anche mediante contraddittorio con l'Affidatario o suo rappresentante, che controfirmerà il verbale del controllo o ispezione. Le stesse potranno essere effettuate anche parallelamente con gli utenti e con il personale dei servizi.

2. L'assenza ingiustificata dell'aggiudicatario o dei suoi rappresentanti al controllo, è considerata come acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono gli incaricati comunali, i cui eventuali rilievi e determinazioni, sono comunicati all'Aggiudicatario, tempestivamente a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

ART. 24    -     PENALITA'

L'aggiudicatario, fatte salve le eventuali conseguenze di ordine penale, è soggetto a penalità quando: 

a) si renda colpevole di manchevolezze o deficienze nella quantità o nella qualità del servizio fornito;

b) effettui in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni e nel caso di invito al miglioramento o all'eliminazione di difetti o imperfezioni del servizio;

c) non ottemperi alle prescrizioni del contratto in riferimento alla documentazione da presentare, agli orari  e/ o  ai tempi da osservare per il servizio prestato;

d) in occasione dei controlli effettuati vengano rilevate inadempienze riguardanti assenze degli operatori o negligenze o non adempimento di quanto prescritto nel presente capitolato.

ART. 25    -    IMPORTI DELLE PENALITA'

1. Fermo restando i casi che determinano la risoluzione o la rescissione del contratto, il Dirigente dell’Area competente procede immediatamente alla contestazione formale dei fatti rilevati di cui all’art. 24, invitando l'aggiudicatario a formulare le proprie controdeduzioni entro sette giorni dal ricevimento della stessa.

2. Nel caso l’aggiudicatario non adempia a tali incombenze nel termine prefissato o fornisca elementi inidonei a giustificare le inadempienze contestate, il Dirigente dell’Area disporrà, a titolo di penale per ogni inadempienza riscontrata, la trattenuta, per ogni contestazione non ritenuta giustificata, della penale come di seguito indicato:

a) Nel caso non sia rispettato l’orario di apertura e/o di chiusura del servizio senza fondati motivi: euro 1.500,00;

b) Nel caso in cui l’affidatario, non fornisca l’elenco del personale utilizzato con le rispettive mansioni e titolo di studio posseduti, nonché le eventuali sostituzioni effettuate in itinere: euro 500,00;

c) Nel caso in cui l’affidatario non aggiorni quotidianamente il registro delle presenze e delle prestazioni, euro 500,00;

d)Nel caso in cui il numero del personale impegnato nel servizio non corrisponda al minimo previsto o per qualsiasi altra inadempienza non contemplata nelle precedenti ipotesi: euro 250,00;

3. La eventuale contestazione, ritenuta non sufficientemente giustificata, successiva alla terza nel corso del periodo contrattuale, determina la risoluzione del contratto stesso, l’immediata sospensione dei compensi pattuiti e la conseguente trattenuta della somma residua.

ART. 26  -   MODALITA' DI APPLICAZIONE

1. L'ammontare della penalità è addebitata sui crediti dell'aggiudicatario dovuti per contratto.

2. Mancando crediti o essendo insufficienti, l'ammontare della penalità viene addebitata sulla cauzione che dovrà essere reintegrata per un pari importo.

3. Le penalità sono notificate all'aggiudicatario in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

4. L'ammontare della penalità viene introitata in apposito capitolo conto entrate.

ART. 27   -   CONTROVERSIE CONTRATTUALI

a)Le controversie insorte tra il Comune e l’Aggiudicatario saranno  devolute alla cognizione del Giudice Ordinario con esclusione della competenza arbitrale.

b)La competenza è del Foro di Lamezia Terme.

ART.28  -    TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, in ordine al procedimento cui si riferisce il presente Capitolato Speciale d’Appalto, si informa che:

a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti sono inerenti strettamente soltanto allo svolgimento della procedura di gara, fino alla stipulazione del contratto;

b) il conferimento dei dati si configura come onere del concorrente per partecipare alla gara;

c) l’eventuale rifiuto di rispondere comporta l’esclusione dalla gara o la decadenza dall’aggiudicazione;

d) i soggetti o le categorie di soggetti i quali possono venire a conoscenza dei dati sono:

· il personale interno del Comune addetto agli uffici che partecipano al procedimento;

· i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;

· ogni altro soggetto che abbia interesse a partecipare al procedimento ai sensi della legge n. 241/90;

e) i diritti spettanti all’interessato in relazione al trattamento dei dati sono quelli previsti all’art.7 del D. Lgs. n. 196/2003;

f) il responsabile del trattamento dei dati per il Comune di Lamezia Terme è il Dirigente Area competente.                                             

  ART. 29   -  DUVRI

Ai fini dell’esecuzione dell’appalto in oggetto, si precisa che dall’analisi dei rischi eseguita non risultano interferenze e pertanto non sussistono oneri per la sicurezza.  

ART. 30   -    DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto nel presente capitolato ed a completamento delle disposizioni in esso contenute, si applicano le norme  vigenti in materia. 

Lamezia Terme, ______________

ALLEGATO “ A “

VALUTAZIONE DELLA QUALITA' DEI SERVIZI AFFIDATI A TERZI

La Responsabilità del controllo esterno sul servizio è a carico dell'Ufficio di Piano.

La valutazione avverrà sulla base degli indicatori previsti per ogni singolo obiettivo operativo e la verifica dei risultati avverrà con cadenza trimestrale a cura del Responsabile tecnico dell'azione ( assistente sociale ).

Gli indicatori individuati sono:

· livello di evasione delle domande di informazione ( rapporto tra le richieste evase e le richieste di informazioni pervenute nel periodo )

· livello di accompagnamento alle risorse/servizi del territorio ( rapporto tra cittadini fruitori dei servizi richiesti e le richieste di accompagnamento/orientamento avanzate nel periodo )

· livello di elaborazione dei bisogni del territorio ( rapporto tra le elaborazioni dei dati raccolti nel periodo per ciascuna area di intervento e le elaborazioni previste dall'Ufficio di Piano )

· livello di aggiornamento dei dati sull'offerta ( rapporto tra gli aggiornamenti eseguiti e gli aggiornamenti previsti )

· livello di diffusione del servizio ( rapporto tra i cittadini richiedenti il servizio e la popolazione residente nel comune oggetto dell'indagine )

· livello di soddisfazione dell'utente ( rapporto tra gli utenti completamente soddisfatti e gli utenti fruitori del servizio ). Il grado di soddisfazione dell'utente viene monitorato costantemente attraverso periodiche somministrazione di questionari di rilevazione ed attraverso la raccolta di reclami, apprezzamenti, suggerimenti sia verbali, telefonici o tramite compilazione di un apposito modulo che indica la qualità dell'erogazione delle prestazioni.

ALLEGATO “ B”

CENTRO SERVIZI PER LA FAMIGLIA

prospetto dimostrativo della spesa occorrente per la gestione del servizio per 1 anno.

Le spese del personale sono state determinate sulla base del contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio – sanitario, assistenziale – educativo e di inserimento lavorativo.

PROSPETTO ECONOMICO

Tipo di spesa
Importo finanziario in €

Beni di consumo e strumentali   

   4.000,00

Materiale di promozione e sensibillizzazione       
4.500,00

Spese di gestione (utenze carburante rimborso spese per i volontari)     
5622,12

Operatori        
  62449,31

TOTALE                                                                                                       


76.571,43

Costo utile d'impresa ( 5% costo servizio )
3.828,57

TOTALE
80.400,00

IVA ( 4% )

3.216,00

TOTALE
83.616,00

